
122 appartamenti
palestra e piscina
ai posto della Camb
L'azienda ha manifestato la volont' d i trasferirsi
nell' ex Galileo al crolotto. Richiesto un piano industriale

La commissione
urbanistica ha
effettuato un
sopralluogo nella
rifinizione. La
proprietà< «Ci

e

servono spazi più
adeguati»

D PRATO

Centoventidue appartamen-
ti più una piscina e una pale-
stra. Un'area a verde di quasi
quattromila metri e un par-
cheggio pubblico con 80 po-
sti auto. E' questo in estrema
sintesi il progetto presentato
dai proprietari della rifinizio-
ne Cambi in vista di un trasfe-
rimento dell'attività produtti-
va in via delle Fonti, in un im-
mobile della stessa proprietà
e che ospitava l'azienda Gali-
leo.

Un piano presentato
dall'architetto Scrima già du-
rante la giunta Cenni e che è
stato ripreso in mano dalla
commissione urbanistica
presieduta dal consigliere
Massimo Carlesi.

In una prima fase è stato il-

lustrato il progetto e poi, nel-
le settimane scorse, la delega-
zione dei consiglieri ha effet-
tuato il sopralluogo nella zo-
na dove adesso si trova la rifi-
nizione, di fatto un luogo ne-
vralgico a ridosso del centro
in una zona destinata a cam-
biare nei prossimi anni il pro-
prio assetto dal momento
che ci sono ancora edifici in-
dustriali da riqualificare. Nel
caso della Cambi la questio-
ne è particolarmente delicata
sia perché si trattadi
un'azienda attiva e tra le più
importanti per il distretto tes-
sile sia perché la zona è parti-
colarmente interessante dal
puno di vista urbanistico e
commerciale.

« La proprietà - spiega Ca-
lesi- aveva presentato un pia-
no attuativo di abbattimento
dell'intera fabbrica con
l'obiettivo di costruire nuovi
edifici. Volevamo capire me-
glio e per questo l'abbiamo
inserito all'ordine del giorno
della commissione. Si preve-
dono più stralci, in almeno
tre lotti con spazi di civile abi-
tazione, commerciali e un
edificio esistente (quello che
si affaccia su via Boni) da tra-
sformare in palestra e pisci-
na».

Dall'incontro della com-
missione con la proprietà, ri-
ferisce Carlesi, è emersa la vo-
lorità di trasferirsi anche per
l'inadeguatezza degli attuali
spazi per un'attività indu-

striale che continua a dare la-
voro a un centinaio di dipen-
denti.

«Hanno riferito - è sempre
Carlesi - di difficile gestibilità
dell'azienda sostenendo che
servono locali più idonei e
per questo hanno pensato al
trasferimento nei locali del
Macrolotto 2. Per quanto ci ri-
guarda abbiamo chiesto ras-
sicurazioni sul fatto che si
tratta di un trasloco e non di
una cessazione dell'attività e
chiesto di presentarci anche
un piano industriale. Sola-
mente quando avremo que-
sta documentazione ci muo-
veremo ». «L'obiettivo finale -
è l'opinione del presidente
della commissione Carlesi - è
sfruttare le riqualificazione
dei grandi spazi, come può
essere in questo caso l'area
Cambi, per tentare di ridare
un cuore a un quartiere den-
samente popolato a ridosso
del centro creando, grazie al-
le riqualificazioni spazi co-
muni e di interesse pubblico.
Penso ad esempio a una piaz-
zetta non di tipo condominia-
le. Un concetto di cui abbia-
mo anche parlato durante il
sopralluogo in modo da po-
ter condividere eventuali mo-
difiche. Quell'area si è infatti
sviluppata senza un vero pia-
no e ritengo sia arrivato il mo-
mento di provare a ridise-
gnarla in qualche modo. An-
che se, ripeto, per noi nel ca-
so della cambi è sostanziale

vedere il piano industriale».
Intanto il progetto nel det-

taglio prevede la realizzazio-
ne di tre edifici più un recu-
pero. Il primo con pianta ad
"L" è servito da un unico va-
no scala.

Si tratta di 7 piani fuori ter-
ra di cui il piano terra adibito
a locali commerciali (3 nego-
zi) e 6 livelli di residenza. So-
no previsti 4 appartamenti a
piano per 6, in totale 24 ap-
partamenti. Inoltre è previ-
sto un piano interrato con i
posti auto. Il secondo edificio
previsto dal progetto a forma



di "C ha due corpi di fabbri-
ca con pianta ad "L" serviti
ciascuno da un unico vano
scala, si presenta come aves-
se un unico corpo di 4 appar-
tamenti a piano per 7 piani
fuori terra con in totale 56 ap-
partamenti. Al piano interra-
to sono previsti posti auto e
cantine.

Al piano terra la piazza pri-
vata ad uso condominiale
che si raccorda al grande par-
co lineare attraverso il percor-
so previsto da nord a sud di
collegamento tra le vie Zarini
e Meoni. Un terzo edificio è

previsto con due vani scala a
servizio di 3 appartamenti a
piano per un totale di 6 piani
fuori terra. Per un totale 42
unità immobiliari.

Al piano interrato si preve-
dono parte dei posti auto pri-
vati mentre al piano terra so-
no previsti altri posti auto
scoperti in spazi privati. Infi-
ne è prevista la ristrutturazio-
ne dell'edificio esistente
all'angolo tra Via Zarini e via
Boni, nel quale verrebbe inse-
diato un impianto sportivo
con palestra e piscina.

llenia Reali
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La zona dove si trovala rifinizione Cambi vista dall'altro con Goagle map L 'edificio travia Zarini e via Boni che rimarrà come impianto sportivo



Per la fabbrica
Sanesi invece manca
l'ok dei consiglio

Da 56mila a 38.300 metri cubi
di volume , con una superficie
coperta che passa da 5.400 a
3.600 metri quadri. Sono alcuni
dei numeri dei piano "Ritorno
in città", il progetto di recupero
del complesso industriale
dell'ex fabbrica "F. lli Sanesi" di
via Ferrucci. Di fatto il secondo
progetto imponente di
riqual ificazione della zona.
L'operazione nella vecchia
azienda prevede due diversi
macro-interventi: uno sulla
parte storica del l'edificio, dove
si procederà alla sola
ristrutturazione dei locali
(trattandosi di ambienti di
rilevanza architettonica),
l'altro sulla parte est della
struttura che verrà invece

abbattuta e sostituita da nuovi
elementi . Qui, in particolare,
sorgerà un percorso pedonale
che collegherà via Ferrucci a via
Tommaso Pini , oltre a una
strada pubblica di servizio,
internaal lotto. Al posto di una
porzione dell 'edificio
abbattuto - sempre nella parte
della fabbrica non a rilevanza
architettonica - verrà costruito,
sul lato di via Tommaso Pini, un
nuovoedificiodestinato alla
residenza, con 21 alloggi.
Per quanto riguarda, invece,
l'ala storica del l'azienda
(distribuita su tre piani), il
progetto indica la
realizzazione , una volta
ristrutturati gli spazi, di 22
esercizi commerciali , 10 uffici,
15 atelier e 16 piccoli
monolocali . Questi - riservati a
studenti - saranno dotati di
camera, bagno e u n ingresso,
mentre la cucina e la sala da
pranzo saranno in comune,
all'interno di apposite stanze
individuate. Sempre nella parte
storica della fabbrica verrà
inoltre costruita un corte
interna a uso pubblico . L'intero
lotto potrà poi contare su 80
posti auto: 42 posteggi
resteranno a disposizione dei
residenti , 39 per i clienti
dell'area commerciale e 10 per
la viabilità di servizio pubblico.
Per il momento il progetto deve
passare dal consiglio comunale.
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